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Il primo film biografico di Christopher Nolan gioca, 
come tipico del regista, con la struttura temporale 
della storia e riesce a offrire un ritratto magnetico 
e sfaccettato del suo geniale soggetto, non però 
senza qualche squilibrio e inciampo estetico. 
Gocce di pioggia sollevano increspature sull'acqua 
di una pozzanghera: si apre così Oppenheimer, su 
quello che diventerà un motivo figurativo ricorren-
te, ripreso per esempio mentre il protagonista 
guarda una mappa e immagina la caduta di bombe 
atomiche sulle città, le cui esplosioni sollevano in-
crespature come la pioggia dell'incipit.  
La circolarità tanto cara al regista non manca e 
neppure la grandiosità.  
Anche la colonna sonora di Ludwig Göransson è di 
grande impatto e questa volta si allontana, assai 
più che in Tenet, dai pesanti bassi con i quali Hans 
Zimmer ha spesso accompagnato i film di Nolan. 
Purtroppo l'uso che ne fa il regista è uno dei pochi 
punti deboli dell'opera. 
L'autore inglese la impiega infatti in modo presso-
ché costante, facendone un collante, quasi una 
stampella, come temesse che all'incastro tra tre e 
più tempi narrativi, per non perdere coesione, non 
bastino il montaggio, i movimenti di macchina e il 
ritmo dei dialoghi. Anche peggio: quando nella ter-
za ora del film a tenere banco sono le due udienze 
processuali, dopo essersi già giocato alla fine della 
seconda ora il "big bang" atomico, Nolan ha il di-
sperato bisogno di un climax e spinge il volume a 
livelli invasivi, in una sottolineatura drammatica 
tanto plateale quanto banale. 
L'assordamento non può essere la strategia esteti-
ca di un grande regista e non basta a compensare 
a una struttura narrativa - e qui è l'altro problema 
del film - che vuole abbracciare quante più cose 
possibili. Incluso il controcanto su Strauss, il cui le-
game con l'arco narrativo di Oppenheimer è ini-
zialmente piuttosto fumoso e sembra appartenere 
a un altro film. 
Del resto la bipartizione è dichiarata fin dal princi-
pio, con tanto di due cartelli che battezzano Fis-
sione e Fusione rispettivamente la vita di Oppen-

heimer, a colori più o meno smorzati a seconda dei 
periodi, e l'udienza di Strauss, in bianco e nero. Ma 
il bilanciamento delle due parti non trova il giusto 
equilibrio e il terzo atto finisce per essere assai più 
debole del secondo. 
Pur con le sue imperfezioni, che in fondo la rendo-
no anche vitale nonostante l'approccio fredda-
mente calcolato di Nolan al cinema, Oppenheimer 
è un'opera nel complesso affascinante, complessa 
e stratificata. Tratta dalla biografia del 2005 "Pro-
meteo americano" di Kai Bird e Martin J. Sherwin, 
è una pellicola per nulla facile per la sbalorditiva 
quantità di dettagli storici e di personaggi coinvol-
ti, ma sorretta da un cast stellare. 
I camei di grandi attori si susseguono per tre ore, 
senza però togliere l'attenzione da Robert Downey 
Jr. e soprattutto da Cillian Murphy. E non mancano 
i pezzi di bravura, che coincidono con i passaggi 
più visionari, nei quali il realismo viene trafitto da-
gli slanci immaginativi dei protagonisti, o in cui ad-
dirittura il tempo sembra fermarsi. È il caso dell'e-
splosione della bomba, dove il suono deve atten-
dere per molti secondi, in un susseguirsi di fiamme 
e volti sgomenti, prima di irrompere fragoroso in-
sieme all'onda d'urto. 
In perfetta coincidenza con la sua poetica, Nolan 
non vede questa reazione a catena come un peri-
colo scongiurato, bensì la trasla dal presente dello 
spazio verso l'imponderabile asse del tempo. 
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